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Madre per sempre 
 

Mi hai accolto fin dal primo 
istante accettando che la mia vita 
appena iniziata in te e con te, 
continuasse nel tempo, secondo i 
disegni di Dio ed i tuoi più intimi 
segreti. In quel primo momento 
del concepimento hai assaporato 
la dolcezza e il dramma di essere 
madre.  
 Forte del tuo innato 
desiderio di esserlo e di diventarlo 
hai fatto diventare quel piccolo 
essere umano il centro della tua 
esistenza e il pensiero costante di 
ogni tuo amorevole gesto.  
 Madre tu sei sempre stata e 

mai potrai smetterlo di esserlo, anche quanto i tuoi figli si dimenticano di te, rimuovendo dalla loro 
coscienza, segnata dal pensiero debole di questo nostro tempo, il grembo che li ha generati e le 
mammelle che li hanno allattati. Sei madre comunque e dovunque, perché la maternità non ha un 
termine temporale, né è un ruolo ed un ufficio che si dismette appena i propri figli prendono altre vie.  
 Tu non sei una madre a termine, ma la tua maternità si colora di eterno, perché generare un 
figlio e portalo alla luce è accendere nel mondo una stella che non si spegne più.  
 Madre che soffri, non temere che il tuo patire non abbia significato e senso per la vita dei tuoi 
figli. Madre che gioisci, sii grata a Dio e alla vita  per la letizia dei figli e della famiglia, che spetta a te 
mantenere unita su sani principi morali e valori condivisi.  
 Madre violentata e maltrattata, non aver paura della tua umiliazione, ma con il tipico coraggio 
di ogni madre, risollevati dalla tua situazione.  
 Madre che hai rifiutato di essere tale, gettando via il tuo figliolo appena concepito. 
Comprendiamo e rispettiamo il tuo dolore, ma non possiamo giustificare il tuo errore.  
 Madre che vivi sola, abbandonata da tutti e senza conforto alcuno, non rattristarti per la tua 
sorte, ma affidati a Colui che è la nostra vera e certa compagnia.  Madre privata di ogni diritto e 
dignità, non temere per la tua sorte di madre, perché questo dono nessuno potrà togliertelo mai. Tu 
madre sei e madre rimani per sempre.  
 Madre ammalata e moribonda è un grande un onore per ogni degno figlio esserti vicino ed 
aiutarti nei momenti difficili, ricambiando con il poco quel molto ed infinito amore che ci doni.  
 Madre che vivi oltre i cieli nella pace eterna non dimenticare di assistere i tuoi figli e la tua 
famiglia perché non incorrano nei tanti errori della vita, sempre più problematica e difficile da 
affrontare.  
 Grazie a tutte voi madri di questa nostra amara valle, per tutto quello che ci avete dato e 
continuate a darci, anche se a donarcelo ora è da quel luogo, che è la santa dimora di quel Dio che è 
Padre e Madre, Bontà e Tenerezza, Luce, Pace e Premio infiniti per ogni cuore di mamma e 
genitrice. 
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